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La fase di Exploration, coordinata dal Politecnico di Torino, ha caratterizzato il

primo anno e mezzo del lavoro di ricerca e si è concentrata sullo studio dei

territori con l’obiettivo di analizzarne le caratteristiche (tangibili e intangibili), gli

elementi peculiari e di qualità che li contraddistinguono ma anche i rischi mul-

tipli a cui ciascun contesto è soggetto. L’approccio metodologico è stato con-

diviso da tutte le unità, che hanno lavorato in forte coordinamento per integrare

parallelamente strumenti e metodi di analisi e di restituzione dei risultati. L’inno-

aione neaoccio metoooico i  consiste ne nea efniione

di un processo non lineare e iterativo che utilizza la combinazione di strumenti

quantitativi e qualitativi, come illustrato nell’Immagine 1.12.

Gli strumenti integrati nell’approccio B4R [1] sono i seguenti:

1. Analisi dei dati e mappatura dei territori [2,3,4], che includono:

a accota i ati e efniione i inicatoi eiati sia aa etteata scien-

tifca s tema ea ataione ee aee intene sia a ance ati na-

zionali, regionali e locali (prevalentemente in formato open)

b. creazione di mappe, schemi e diagrammi basati su un Sistema Informativo

Territoriale (GIS)

c efniione e cacoo i inicatoi tasesai

d. analisi e mappatura degli stakeholder [5,6]

2. Ricerche sul campo, che si articola in:

a. visite e ricerche on-site

 camane otoafce

c. questionari

d. dialoghi e interviste con gli attori e le comunità locali [7];

3. Esplorazioni percettivo-narrative [8,9], che comprendono:

a. sguardi d’autore

b. storytelling [10,11,12]

c. analisi pattern [13]

4. Sperimentazioni progettuali [14], con riferimento a:

a. progetti e ricerche di dottorato

b. sviluppo di tesi di laurea magistrale

c. corsi/laboratori di progettazione

d. workshop e concorsi di progettazione
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L’Exploration utilizza parallelamente strumenti quantitativi e qualitativi per am-

pliare la conoscenza diretta e l’esperienza dei luoghi e per stabilire contatti e re-

alizzare interviste sia con gli attori istituzionali sia con i cittadini. Tra gli strumenti,

a iceca s camo  essee conotta in oma antitatia cio attaeso

questionari e indagini con la comunità locale, tramite una serie di domande se-

mi-strutturate , ma anche in modo qualitativo, con visite in loco, campagne

otoafce iaoi aeti con i aitanti esoaione ecettionaatia

è condotta con diverse forme di narrazione che mirano a svelare le qualità na-

scoste delle aree analizzate. Gli sguardi d’autore sono una galleria di più di 400

scatti i atto otoaf oessionisti ce anno iaoato e si sono conon-

tati con i i i iceca  otoaf anno eaoato ai oiinai ei atto

teitoi attaesati ooneno na etta esonae attaeso o secifco a-

oo otoafco s camo Con anaisi ei atten si scoe i sistema eaio-

nale del territorio seguendo la teoria di Alexander [13] e applicandola al partico-

lare contesto analizzato. Anche lo storytelling viene impiegato come strumento

di esplorazione nella sua accezione analitico-comunicativa, per comprendere i

luoghi in modo semplice e diretto, ma anche come strumento progettuale, per

efae isioni tasomatie nfne e esoae e ocs aea i oet-

to – di architettura, di paesaggio, di urbanistica, di valorizzazione – è utilizzato

come stmento i etta i innoaione concettae tie e i soi ocessi

seettii e i iassemaio nonc e a sa ait anticiatoia e isionaia

[15]. A questo scopo, le esplorazioni progettuali [14] vengono utilizzate in diver-

se forme, coinvolgendo studenti e giovani ricercatori supervisionati dalle coor-

dinatrici della ricerca e guidati verso la produzione di risultati e scoperte che,

specialmente con le ricerche di dottorato, sono state cruciali per l’avanzamento

ea conoscena scientifca e i taseimento e innoaione nei teitoi

L’Exploration ha strutturato l’analisi e l’interpretazione delle focus area attraver-

so uno ‘sguardo in quattro dimensioni’. Nella fase iniziale di B4R sono state infat-

ti efnite stttate e siate atto imensioni esoatie i anaisi e

innescare letture complesse, trasversali e innovative dei luoghi. Lasciando la

descrizione approfondita ai capitoli che seguono, brevemente le dimensioni di

analisi sono le seguenti: 0) Inquadramento generale; 1) Infrastrutture, paesaggio

ed ecosistemi; 2) Patrimonio culturale, costruito e dinamiche insediative; 3) Eco-

nomie e valori; 4) Reti e servizi, modelli di comunità e governance. Oltre ad es-

sere tematicamente trasversali ed ampie, le dimensioni sono trasversali anche

a tutti gli strumenti utilizzati, quantitativi e qualitativi, e non sono state utilizzate

solo per l’analisi dei dati territoriali funzionali alle mappature, ma hanno informa-

to ttto imianto metoooico e tematico ea iceca cosicc oni oot-

to iette e estitisce no sao mtiimensionae e atto imensioni

così come il complesso palinsesto di strumenti messi in campo, hanno anche

consentito i aoiae e secifcit isciinai i oni nit iano a-

oonimenti e iniiano temi secifci i inaine con na sttta ance

essiie in ci non ttti i stmenti sono stati tiiati a ttti i i ma

e eaoaioni sono state ootte e esonaiate in aione ea secifca

struttura disciplinare dell’unità di ricerca e degli interessi tematici del gruppo. In

ttti i casi e o sao tasesae aiitato ae atto imensioni eso-

rative di analisi, ha contribuito in maniera determinante a portare in luce i trend

e le dinamiche rilevanti per ciascuno dei quattro territori studiati.

L’applicazione integrata degli strumenti quantitativi e qualitativi immaginati per

la fase di Exploration ha dato esito a numerosi output. Tra questi la piattaforma

incementae  asata s n sistema i inteiena atifciae  stata coo-

gettata dal gruppo di ricercatori introducendo nel suo concept tutto il portato di

conoscenza acquisito attraverso l’indagine territoriale.
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Immagine 1.12
Approccio metodologico per l’ploration BR
©Branding4Resilience, 2020-2024
laborazione grafca di erretti M., 0

Processo iterativo non lineare basato su

strumenti quantitativi e qualitativi

TERRITORIAL PORTRAIT

ESPLORAZIONI PERCETTIVO-NARRATIVE

Sguardi d’autore
Storytelling

Analisi pattern
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Ricerche di dottorato
Tesi di laurea

Laboratori di progettazione
Workshop e concorsi di progettazione
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ANALISI DEI DATI E MAPPATURE
DEI TERRITORI

Indicatori e raccolta dati
Mappe e diagrammi
Indicatori trasversali

Analisi degli stakeholder

RICERCHE SUL CAMPO

Questionari e ricerche

Visite e ricerca sul campo
Campagne otografche
Dialoghi e interviste

nfne i nmeosi ati e inomaioni e stoie e e naaioni accote sono se-

vite ad alimentare l’elaborazione e la creazione, da parte di ogni unità di ricerca,

di un ritratto territoriale, come descritto più avanti. Le territorial portrait sono

mappe che rappresentano sinteticamente i valori e i rischi indagati nei territori,

così come il potenziale trasformativo verso possibili percorsi futuri di sviluppo

per l’architettura, il paesaggio, le comunità e l’ambiente naturale delle quattro

focus area esplorate.
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